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COMUNE DI MONTECATINI TERME
C O P I A
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 83 

DEL 02/03/2011.

OGGETTO: PROGRAMMAZIONE IN MATERIA DI ATTIVITA' COMMERCIALE IN SEDE FISSA. LINEE DI INDIRIZZO

L’anno DUEMILAUNDICI, il giorno DUE del mese di MARZO alle ore 15,00 nel Palazzo Civico, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta comunale con l’intervento:

	BELLANDI GIUSEPPE
Sindaco
Presente

FANUCCI EDOARDO
Vice Sindaco
Presente

FERRETTI DAVIDE
Assessore
Presente

GALLUZZI MONICA
Assessore
Assente

IALUNA BRUNO
Assessore
Assente

PUCCI STEFANO
Assessore
Assente

RUCCO ENNIO
Assessore
Presente

TOSI FABIO
Assessore
Presente



	

	TOTALE PRESENTI 
N. 5
	TOTALE ASSENTI 
N. 3


Presiede l’adunanza il Sig. Dott. GIUSEPPE BELLANDI, nella sua qualità di Sindaco.

Assiste il Sig. Dott. ANTONIO FAVARA, Segretario Generale.

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, pone in discussione l’argomento in oggetto.

LA GIUNTA COMUNALE

CONSIDERATO che in via politico amministrativa ed ai fini della programmazione comunale nei settori delle attività produttive afferente alle proprie competenze, l’Amministrazione comunale ha provveduto ad identificare le vocazioni delle aree territoriali in connessione con i contenuti del piano strutturale;
CHE quindi ed intanto, ai fini ad esempio della definizione dei requisiti degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande attuata con deliberazione consiliare n. 55 del 30/06/2010, il territorio del Comune è stato ripartito in zone con relativa perimetrazione come in appresso:

1) ZONA CENTRO STORICO MONTECATINI ALTO

Il centro Storico di Montecatini Alto si caratterizza per la consolidata attitudine turistica costituendo meta obbligata per i visitatori della cittadina termale. Il turismo orientato verso il centro storico esige un’offerta di servizi di somministrazione di qualità elevata, soprattutto avuto riferimento ai livelli di prestazione richiesti dalla frazione del turismo straniero.

2) ZONA CENTRALE

Il territorio dell’area centrale risulta costituito dal centro storicizzato di antica formazione, nel quale si sono progressivamente affermate le attività di valore alto destinate a soddisfare  le richieste della colonia turistica interessata ai servizi termali. Anche negli ultimi decenni nei quali è stato riscontrato un declino dell’economia turistico-termale pura, le attività di somministrazione di alimenti e bevande hanno riscontrato un compenso con il soddisfacimento delle esigenze del turismo di shopping domenicale e festivo  e del turismo mordi e fuggi.

Nell’area centrale è ricompresa l’area oggetto di specifica previsione urbanistica delimitata con il Piano di Recupero dell’Area Termale così come definita con le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Strutturale (NTA). 

La scelta è motivata dalla esigenza della eventuale collocazione nel compendio termale di attività di somministrazione di alimenti e bevande di livello elevato costituendo le stesse pregevole complemento ai servizi di valenza termale.

3) ZONA DI INTERESSE COMMERCIALE E DI SERVIZIO IN COMMISTIONE CON IL TESSUTO EDILIZIO A DESTINAZIONE RESIDENZIALE
La zona qualificata come zona di interesse commerciale e di servizio in commistione con il tessuto edilizio a destinazione residenziale si è storicamente sviluppata intorno al nucleo fondamentale della ville d’eau, ricevendo da esso una influenza ed un influsso positivo perchè di incentivo alla crescita di attività indotte quali anche di somministrazione di alimenti e bevande.

Le citate attività, commerciali e di servizi, sono state promosse anche per la presenza di una consistente popolazione residente che ha costituito un bacino considerevole di utenza.

	IL SINDACO 

(F.to  Dott. Giuseppe Bellandi)
	IL SEGRETARIO GENERALE

(F.to  Dott. Antonio Favara)


4) ZONA RURALE E PERIFERICA
La zona rurale e periferica è costituita dal territorio comunale che abbraccia quelle come sopra delimitate ed è caratterizzata da una presenza non elevata di attività di somministrazione di alimenti e bevande per quanto al suo interno si trovino anche soggetti imprenditoriali di eccellenza.

L’offerta dei servizi è rivolta prevalentemente alla popolazione residente e di passaggio.

Interesse dell’Amministrazione è quello della promozione di nuove attività, attese anche le potenzialità che derivano da una valorizzazione della collina per i suoi pregi ambientali e per la garanzia di servizi in prossimità della rete infrastrutturale all’utenza “di passaggio” e stanziale.


RITENUTO quindi di confermare tale zonizzazione come utile strumento di programmazione;

CONSIDERATO che l’Amministrazione comunale intende assumere doverosamente, quali principi fondanti della programmazione in materia di attività commerciale e segnatamente del commercio in sede fissa, i principi del pluralismo e dell’equilibrio tra le diverse tipologie delle strutture distributive e le diverse forme di vendita, con particolare riguardo alla valorizzazione del ruolo delle piccole imprese, all’evoluzione qualificata delle relazioni tra attività commerciali, contesti territoriali e filiere economiche ed alla tutela attiva delle botteghe e dei mercati di interesse storico, di tradizione e di tipicità, così come per altro stabilito dall’art., 2 comma 2 lett. d) della legge regionale 7.02.2005, n. 28;
RITENUTO di assumere in tal senso l’indirizzo politico amministrativo della promozione degli esercizi di vicinato di cui all’art. 16 della legge citata, ritenendo che la rete degli esercizi di vicinato costituisca una delle strutture portanti economiche delle Città;
CHE in particolare, debbano essere esaltate le potenzialità degli esercizi di vicinato del settore alimentare e misto, costituendo tali esercizi le strutture di approvvigionamento di prossimità per strati consistenti di popolazione residente del Centro e della Zona di interesse commerciale e di servizio in commistione con il tessuto edilizio a destinazione residenziale;
CHE tale indirizzo è costantemente richiamato anche nei provvedimenti di natura regionale;

CHE quindi nell’ottica della diversificazione e specializzazione delle strutture di vendita appare opportuno provvedere ad una limitazione delle medie strutture di vendita alimentari del Centro storico, così come peraltro già parzialmente disposto  nell’area ZTL, nella quale le medie strutture di vendita sono state limitate ad una superficie massima di 800 metri quadrati di cui non oltre 250 metri quadrati destinati alla vendita di beni alimentari;

	IL SINDACO 

(F.to  Dott. Giuseppe Bellandi)
	IL SEGRETARIO GENERALE

(F.to  Dott. Antonio Favara)


CONSIDERATO che tale orientamento trova supporto con esigenze di massima limitazione possibile di traffico anche riferito alle esigenze di carico e scarico delle merci e di sosta;

CHE tale orientamento appare confermabile, pur nelle more della prossima adozione del provvedimento di cui all’ art. 9 del Regolamento di attuazione della legge regionale n. 28/2005 approvato con DPGR 1 aprile 2009 n. 15/R e specificatamente di individuazione delle aree qualificate come sature di cui alla lettera h) del comma primo dell’art. 9 del Regolamento citato;

CONSIDERATO ancora che l’art. 9 del Regolamento sopra citato al comma 1 lett. b) richiama l’esigenza di garanzia di un equilibrato sviluppo delle diverse forme distributive e la presenza qualificata di servizi di prossimità;

DATO ATTO che la rete degli esercizi di vicinato del settore alimentare e misto risulta consistente nella Zona Centrale risultandovi numero   62  di esercizi e che nella Zona di interesse commerciale e di servizio in commistione con il tessuto edilizio a destinazione residenziale essi, nel numero di 36 sono fondamentalmente dislocati lungo le strade di maggior interesse quali, la via Lucchese ed il Corso G. Matteotti in senso est-ovest e lungo via del Salsero in direzione nord-sud come consta dall’elenco allegato sub (b) e dalla planimetria allegata sub (c);

CONSIDERATO che la via Lucchese ed il Corso Matteotti hanno nel tempo perso la loro funzione di arterie di rapido scorrimento essendo divenute strade prettamente urbane con rilevanti problemi di congestionamento di traffico;

CHE è interesse dell’ Amministrazione comunale promuovere processi di delocalizzazione delle medie strutture di vendita di particolare attrazione anche dal tessuto urbanistico a vocazione residenziale in modo da un lato di ridurre il traffico veicolare e dall’altro di favorire l’attività commerciale degli esercizi di vicinato la cui consistenza e qualità sono idonee a soddisfare le esigenze dei consumatori;

DATO ATTO che il Comune ha approvato il piano strutturale con Deliberazione Consiliare n. 20 in data 14.04.2004;

CHE nell’ambito dell’U.T.O.E. n. 8 – Marruota Salsero,  è stato previsto un ambito territoriale destinato anche all’insediamento di attività produttive con incremento della superficie della categoria commerciale da 2007 (duemilasette) metri quadrati a 2258 (duemiladuecentocinquattotto) metri quadrati, come da tabella denominata UTOE 8 allegata alle N.T.A. del Piano Strutturale;

	IL SINDACO 

(F.to  Dott. Giuseppe Bellandi)
	IL SEGRETARIO GENERALE

(F.to  Dott. Antonio Favara)


CHE all’interno di tale  UTOE è stata individuata l’ Area di Recupero della Nievoletta (fra l’A11, via del Gallo, via della Nievoletta, via di Camporcioni) così identificata nelle norme tecniche di attuazione del piano strutturale: “Si tratta di un’area con attività mista e piccola residenza. Sarà ridisegnata, caratterizzandola con parcheggio e attività commerciale specializzata con strutture di vendita (D.lgs. 114/1998). Importante sarà il disegno del verde in fregio all’ Autostrada. Pertanto in quest’area si potrà intervenire con: “ ristrutturazione edilizia e urbanistica” (ex L.R. vigente). Lo sviluppo dei corpi di fabbrica (da ristrutturare o da nuove volumetrie) da 
presentarsi nel piano di recupero, dovrà prendere atto della vicinanza dell’autostrada e pertanto nuovi edifici non potranno insistere a distanza inferiore a ml 20 dalla stessa, mentre le aree a parcheggio potranno insistere fino a 5 ml dall’autostrada. Lo sviluppo dei corpi di fabbrica dovrà essere caratterizzato da altezze non superiori ai 12 m; La dotazione di standard dovrà tenere conto della necessità di mantenere ambiti a parcheggio. Dovrà essere previsto anche un parcheggio ad uso pubblico con 400 posti auto.”

VISTO l’art. 39 comma 2-bis della legge regionale n. 5/1995 mantenuto in vigore  dall’art. 200 della legge regionale n. 1/2005 e s.m.i.;

VISTA la circolare emanata dalla Giunta Regionale Toscana con Deliberazione 15.02.2010 n. 145 con la quale al paragrafo 2.3 è puntualizzato che le limitazioni di cui all’ art. 39 comma 2 bis citato, si applicano fra l’altro al termine dell’efficacia delle salvaguardie del piano strutturale di cui all’art. 53 comma 2 lettera H della legge regionale n. 1/2005, ossia decorso il triennio dalla pubblicazione sul BURT della Delibera di approvazione del Piano Strutturale se non sia intervenuta l’adozione del Regolamento urbanistico;
DATO ATTO che il Comune non ha tutt’ora provveduto alla adozione del Regolamento urbanistico che risulta in fase di formazione;
RILEVATO che nella relazione accompagnatoria della Deliberazione Consiliare numero 104 del 12.11.2001 relativa alla conformazione degli strumenti urbanistici  comunali  al D.lgs. n. 114/1998 e relativi strumenti regionali attuativi fu puntualizzato nel paragrafo “Valutazioni e proposte” in maniera testuale che “la particolare struttura urbanistica del Comune costituita da un agglomerato particolarmente addensato e folto non consiglia la previsione di grandi strutture di vendita, il cui insediamento risulta quindi inibito”; 
VALUTATE le previsioni del successivo piano strutturale e della variante al Piano  Regolatore Generale citata;

CHE con Deliberazione Consiliare n. 18 del 3/4/2007 la suddetta area della Nievoletta, in attuazione del Piano Strutturale e propedeuticamente alla formazione del Regolamento Urbanistico, è stata  individuata fra gli ambiti di recupero del patrimonio edilizio esistente dell’area extraurbana;
	IL SINDACO 

(F.to  Dott. Giuseppe Bellandi)
	IL SEGRETARIO GENERALE

(F.to  Dott. Antonio Favara)


CHE con variante al P.R.G. adottata con Deliberazione Consiliare n 5 in data 3.3.2008 e successivamente approvata con Deliberazione Consiliare n. 66 in data 17.7.2008, denominata Variante al P.R.G. vigente per la Ridefinizione ed individuazione degli ambiti di riqualificazione urbana e disciplina per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente, sono stati ridefiniti e disciplinati i comparti costituenti l’ambito di riqualificazione n. 28 della Nievoletta

CHE le società Esselunga Spa di Milano e Amblar Srl di Porcari (Lu)   presentarono proposta per la riqualificazione dell’area della Nievoletta P.R.6 –F con formazione di esercizio commerciale, a seguito del Bando finalizzato alla raccolta di proposte private per l’adesione ai piani attuativi previsti sulla base del Piano Strutturale, le cui linee di indirizzo furono approvate con Deliberazione Consiliare n. 178 del 6/7/2006;

CHE la suddetta Soc. Amblar ha presentato con Protocollo Generale n. 41732 del 23/12/2008 istanza per l’approvazione di piano attuativo per la riqualificazione dell’area coincidente con il comparto di riqualificazione 5B inserita nell’ambito 28 della Nievoletta;

RILEVATO che in virtu’ della circolare regionale citata, pur essendo consentita l’approvazione eventuale del Piano di Recupero, ove presentato dalle società Esselunga Spa e d Amblar srl, non potrebbe la procedura sfociare nel rilascio del permesso a costruire, ostando la non avvenuta adozione del Regolamento urbanistico.

DATO ATTO che la società Esselunga spa ha formalizzato l’impegno vincolante alla cessazione dell’attività di commercio al dettaglio nella media struttura di vendita ubicata in via Lucchese angoli via Forini e via Maratona di cui alla autorizzazione amministrativa n 1773 in data 5.07.1985 per una superficie complessiva di vendita di 1010 metri quadrati;

CHE le medesime società hanno ipotizzato l’insediamento di una grande struttura di vendita nella zona qualificata e come sopra identificata Area di Recupero della Nievoletta;

CONSIDERATO che la grande struttura di vendita ipotizzata peraltro risulta tale perché collocata nel Bacino omogeneo di utenza della Valdinievole essendo invece nell’ambito di tali dimensioni essa qualificata ed identificata come media struttura di vendita nella adiacente Area Metropolitana di Pistoia;
RITENUTA la proposta avanzata meritevole di considerazione valendo a definire un proprio equilibrio tra le varie strutture di vendita del Comune, ad un corretto insediamento nel territorio essendo posizionata la grande struttura di vendita a margine della viabilità di grande scorrimento e contestualmente a risolvere problemi  rilevanti  di traffico nelle vie Lucchese, Forini e Maratona dal momento che l’avvio della attività della grande struttura di vendita determinerebbe contestualmente la cessazione dell’attività della media struttura di vendita;

	IL SINDACO 

(F.to  Dott. Giuseppe Bellandi)
	IL SEGRETARIO GENERALE

(F.to  Dott. Antonio Favara)


VISTI gli art. 12 e 14 del Regolamento di attuazione della legge regionale 28/2005 e piu’ precisamente il comma 1 dell’art. 14 che stabilisce che nei comuni con popolazione  compresi tra i 10000 e i 50000 abitanti possono essere insediate grandi strutture di vendita con superficie di vendita compresa tra i 5000 ed i 10000 metri quadrati;

VISTO il vigente Statuto Comunale;

VISTO l’art. 49 del D.Lgs. del 18 agosto 2000, n. 267;

DATO ATTO CHE il presente deliberato assume valore di linea di indirizzo politico amministrativo non risulta indispensabile l’espressione di alcun parere;

Tutto ciò premesso, dato atto e considerato

AD UNANIMITA’ di voti espressi in forma palese;

D E L I B E R A

1) DI ESPRIMERE  il seguente atto di indirizzo politico amministrativo:

a) promozione e valorizzazione della rete degli esercizi di vicinato posti nell’area centrale anche attraverso iniziative di marketing in sinergia ed a sostegno del Centro Commerciale Naturale come peraltro già svolte e programmate;

b)  ridefinizione del perimetro del Centro Commerciale Naturale identificandolo nell’area centrale di cui in premessa;

c) affidamento al Servizio Assetto del Territorio di concerto con l’ Ufficio Attività Produttive dell’incarico di elaborazione del provvedimento di individuazione delle aree sature di cui all’ art. 9 del Regolamento di attuazione della legge regionale n. 28/2005;

2) DI RISERVARSI  di presentare al Consiglio Comunale la proposta di previsione di grande struttura di vendita ubicata nell’area di recupero denominata Nievoletta  con superficie di vendita di 2500 metri quadrati con integrazione e modifiche del dispositivo della Delibera Consiliare n. 104 del 11.12.2001 e con la precisazione secondo cui lo stesso Consiglio Comunale adotterà l’eventuale Piano di Recupero presentato dalle società Esselunga Spa e Amblar Srl nell’area di Recupero denominata Nievoletta, subordinatamente alla formalizzazione dell’impegno, peraltro già avvenuto, della società Esselunga spa alla cessazione dell’attività nella media struttura di vendita di via Lucchese contestualmente all’avvio dell’attività nell’eventuale grande struttura di vendita dell’Area di Recupero Nievoletta, e ciò comunque previo rispetto delle procedure di cui all’art. 18 della legge regionale 28/2005 e degli articoli 12 e ss. del Regolamento di attuazione alla legge regionale 28/2005 approvato con DPGR 1 aprile 2009 n. 15/R 

	IL SINDACO 

(F.to  Dott. Giuseppe Bellandi)
	IL SEGRETARIO GENERALE

(F.to  Dott. Antonio Favara)


3) DI DARE ATTO che ai sensi e per gli effetti della Legge 241/90, il responsabile del procedimento è il dirigente del Servizio Sviluppo e Affari Generali dott.ssa Rafaela Verdicchio;

4) DI DARE ATTO:

· che il presente deliberato verrà pubblicato ritualmente all'Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi, ex art. 124, comma 1, del D.lgs n. 267 del 18 agosto 2000;

· che lo stesso diverrà esecutivo alla scadenza del decimo giorno dalla eseguita pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune, ex art. 134, comma 3, del citato D.lgs n. 267 del 18 agosto 2000;

· che sempre il presente deliberato sarà in elenco trasmesso ai Capigruppo consilia​ri, ex art. 125, comma 1, del citato D.lgs 267 del 18 agosto 2000.

*   *   *

LA GIUNTA COMUNALE

EVIDENZIATA l'urgenza di provvedere;

CON VOTI unanimi favorevoli espressi in forma palese;

D I C H I A R A

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE il presente provvedimento ai sensi e per gli effetti  dell'art.134 - comma 4° - del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267.

*   *   *

	IL SINDACO 

(F.to  Dott. Giuseppe Bellandi)
	IL SEGRETARIO GENERALE

(F.to  Dott. Antonio Favara)


Il presente verbale, che consta di n.    9   fogli, previa lettura e conferma, viene approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
 IL SEGRETARIO GENERALE

F.to GIUSEPPE BELLANDI
F.to ANTONIO FAVARA
___________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente viene pubblicata oggi all’Albo Pretorio del Comune per rimanervi 15 giorni consecutivi.

Montecatini Terme,  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO


“Sviluppo e Affari Generali”


F.to  Rafaela Verdicchio

___________________________________________________________________
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per eseguita pubblicazione all'Albo Pretorio il   .
Montecatini Terme, ____________________


IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO


“Sviluppo e Affari Generali”


F.to  Rafaela Verdicchio

___________________________________________________________________
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